
“Il colore viola” di Alice Walker è un romanzo epistolare ambientato nel Sud degli Stati Uniti 
tra il 1910 e il 1940, che racconta la storia di Celie, una donna afroamericana vittima di abusi, 
emarginazione e razzismo. È considerato un capolavoro della letteratura femminista e 
afroamericana, vincitore del Premio Pulitzer e del National Book Award.   

 

Riassunto del romanzo 

 

La protagonista, **Celie**, scrive lettere a Dio e poi alla sorella **Nettie**, da cui è stata 
separata. Fin da adolescente, Celie subisce **abusi sessuali dal padre**, che la mette incinta 
due volte, e poi viene data in sposa a **Mister (Albert)**, un uomo violento e autoritario.   

 

La sua vita cambia grazie all’incontro con due donne fondamentali: 

 

- **Shug Avery**, cantante libera e sensuale, che diventa amante di Mister e poi figura 
centrale nella liberazione emotiva e sessuale di Celie;   

- **Sofia**, moglie di Harpo (figlio di Mister), donna forte e ribelle che rifiuta la sottomissione.   

 

Attraverso queste relazioni, Celie scopre: 

 

- la forza dell’amicizia femminile,   

- il potere della parola e della scrittura,   

- la possibilità di amare liberamente,   

- la dignità e l’autonomia economica.   

 

Il romanzo si chiude con una **riconciliazione familiare** e una ritrovata serenità, dopo anni 
di dolore e silenzio. 

 

Critica dell’opera 

 

1. Un capolavoro della letteratura afroamericana   



Walker dà voce a una donna nera povera e analfabeta, trasformandola in **soggetto 
narrante**. La scelta della forma epistolare rende la narrazione intima, diretta, e 
profondamente emotiva [ariamagazine.it] (https://ariamagazine.it/il-colore-viola-alice-
walker-trama-analisi-e-recensione/). 

 

2. Un romanzo femminista e spirituale   

Il libro è una **riflessione sulla divinità**: Celie passa da un Dio patriarcale e distante a una 
spiritualità immanente, legata alla natura e all’amore.   

Walker scrive: “Dio è tutto ciò che è bello, anche il colore viola nei campi” [Magma Magazine] 
(https://www.magmamag.it/colore-viola-alice-walker-recensione/). 

 

3. Una denuncia sociale radicale   

Il romanzo affronta: 

 

- **razzismo sistemico**,   

- **sessismo intersezionale**,   

- **violenza domestica**,   

- **omofobia**,   

- **colonialismo culturale** (attraverso le lettere di Nettie dall’Africa).   

 

È una critica profonda alla società americana pre-diritti civili. 

 

4. Limiti e controversie   

- Alcuni critici hanno accusato Walker di **demonizzare gli uomini neri**, rappresentati 
spesso come violenti o assenti.   

- Il romanzo è stato **censurato** in alcune scuole per i temi espliciti di sessualità e violenza.   

- Tuttavia, la sua forza narrativa e politica ha superato queste polemiche, diventando un 
**classico studiato e celebrato**. 

 

In sintesi   

*Il colore viola* è un romanzo di emancipazione, resilienza e trasformazione.   



Attraverso la voce di Celie, Alice Walker ci mostra come la scrittura, l’amore e la solidarietà tra 
donne possano spezzare il silenzio e restituire dignità a chi è stato cancellato dalla storia. 


